
 
 

 

Mozione 

 

Oggetto: un progetto antispreco per l’emporio solidale 

 

Premesso che:  

 

- I servizi dell’emporio solidale di via Orfanotrofio 18 e della mensa di via Novara 4 affrontano 

uno sforzo sempre più ingente per incontrare e soddisfare le esigenze alimentare delle famiglie 

che affrontano problemi di povertà alimentare (nel 2023 hanno fruito del servizio emporio 

1.135 famiglie e 2.914 individui, mentre 329 persone hanno usufruito del servizio mensa 

secondo i dati del Rapporto Annuale 2024 dell’Osservatorio Territoriale Osserva-biella); la 

distribuzione delle erogazioni sula base della cittadinanza, così come si evince dello stesso 

rapporto nella sua progressione dal 2020 a oggi, denota il perdurare di uno stato di crisi che 

riguarda sempre più famiglie italiane e casi di lavoro povero; 

 

- L’approvvigionamento delle materie prime di questi servizi avviene principalmente grazie 

alle donazioni di volontari e di un certo numero di supermercati che aderiscono a progetti volti 

a ridurre lo spreco di beni alimentari in esubero e al loro riutilizzo; 

 

- La legge regionale 12 del 23 giugno 2015, all’articolo 1 comma 2, individua nelle associazioni 

di volontariato, nelle associazioni di promozione sociale e nelle Onlus i soggetti che possono 

attivare progetti di recupero, valorizzazione e distribuzione dei prodotti agro-alimentari di 

prossima scadenza e destinati all’eliminazione dal circuito commerciale (definiti in normativa 

come beni invenduti); all’articolo 1 comma 3, inoltre, si prevede l’opportunità di avviare 

questi progetti in collaborazione con i produttori e i distributori presenti sul territorio 

regionale; 

 

- Come più volte espresso dal personale dell’emporio, ad oggi sono pochi i supermercati che 

cedono il proprio invenduto all’emporio (alla fine del 2023 se ne contavano 7, tra i quali però 

si annoverano anche supermercati che non insistono sul territorio del Comune); conferiscono 

inoltre i propri beni invenduti pochissimi banchi alimentari del mercato, grazie alle 

conoscenze e ai contatti personali; 

 

- La principale carenza dell’emporio in termini di generi alimentari riguarda la verdura e la 

frutta, beni non a lunga conservazione particolarmente soggetti allo spreco alimentare anche 

quando sarebbero ancora consumabili nell’ambito dei progetti sovradescritti.  
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- Raccogliere e integrare le informazioni relative allo stato dell’arte dei progetti: quanti enti 

sono coinvolti e quanti rimangono da coinvolgere, al fine di organizzare una campagna 

razionale e capillare; 

- Informare tutti i soggetti potenzialmente interessati al tema della riduzione dello spreco 

alimentare delle possibilità previste dalla normativa per la donazione dei beni alimentari 

invenduti, attraverso una lettera rivolta a tutti i titolari di banchi alimentari presso il mercato 

e tutti i supermercati che non abbiano già in essere attività di collaborazione con i servizi 

dell’emporio e della mensa; 

- Organizzare una campagna promozionale mirata e sostenuta dal Comune di Biella, rivolta a 

tutte le cittadine e i cittadini, al fine di aumentare la conoscenza dei problemi della povertà, 

dello spreco alimentare, e delle opportunità esistenti e previste dalla legge per ridurre lo spreco 

e combattere la povertà, così favorendo la sensibilizzazione della cittadinanza in queste 

materie 

 

PD 

Paolo Furia 

Andrea Basso 

Greta Cogotti 

Paolo Rizzo 

Fulvia Zago 

 

BIELLA C’E’ 

Sara Novaretti 

Marta Bruschi 

Riccardo Bresciani 

 

MOVIMENTO5 STELLE 

Karim Motta Elmotarajji 

 

COMUNE DI BIELLA E
Protocollo N.0013684/2025 del 12/03/2025


